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PREMESSA 
 

Alla luce degli obblighi recentemente introdotti dalla legge 136/2010 riguardanti l’obbligo di 
tracciabilità dei pagamenti, della reportistica e della delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici (AVCP) del 20.12.2010, APR/eni ha introdotto e comunicato le nuove modalità operative 
da adottare nei procedimenti soggetti all’applicazione della disciplina del d.lgs. 163/06 c.d. Settori 
Speciali. 

 

APPR/SEAP ha ritenuto opportuno consolidare le varie comunicazioni pervenute da APR/eni 
formalizzando la presente Disposizione Operativa al fine di riassumere ed illustrare in un unico 
documento gli aggiornamenti e le istruzioni pervenute. 

 
 
1. Richiesta Codice Identificativo Gara (CIG) 

Il CIG deve essere richiesto, a cura del buyer dell’unità approvvigionamenti assegnataria del 
procedimento, mediante l’invio dello specifico modulo alla “MBX RSSA” (v. allegato 1) per 
l’affidamento di contratti ricadenti nei c.d. Settori Speciali di importo stimato superiore a 1.500 
€.  
Nel caso in cui i fornitori sono qualificati UE, è necessario fornire alcune informazioni 
riguardanti l’avviso a seguito del quale i fornitori sono stati qualificati. A tal proposito si allega il 
file relativo ai bandi di qualifica ad oggi formalizzati (v. allegato 2). 

Nel caso di pubblicazione di un bando di gara, la richiesta del CIG deve essere avanzata 
preventivamente alla sua pubblicazione. In questa fase non è necessario fornire tutte le 
informazioni previste dal modulo. 

Prima dell’invio della RdO ai fornitori pre-qualificati a fronte del predetto bando di gara, è 
necessario perfezionare il CIG trasmettendo il modulo debitamente compilato riportando anche 
le informazioni che non erano disponibili al momento della pubblicazione del bando (es. data 
invio RdO, data scadenza presentazione offerte ecc.).1 

 
2. Reporting AVCP per contratti di importo superiore a 150.000 € 

La scheda di raccolta dati (v. allegato 3), deve essere trasmessa, a cura del buyer, alla “MBX 
Reporting Autorità” entro 30 giorni dall’approvazione definitiva del PAC ovvero dal 
completamento delle verifiche sui requisiti oggetto di autocertificazione.  

 

 

 

 

                                                 
1 Nota: si segnala che nei moduli è stata inserita una voce specifica per la richiesta di CIG in caso di affidamento a 
società controllate eni in applicazione dell’art. 218. Tuttavia, non essendo ancora stato confermato l’obbligo di 
applicazione della legge 136/2010 per questa particolare casistica, al momento non è necessario procedere alla 
richiesta del CIG.  
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3.  Reporting AVCP per contratti di importo minore o uguale a 150.000 € 
 

I dati di reporting richiesti dall’Autorità riguardano: 
 

• i contratti di lavori di importo compreso tra i 40.000 ed i 150.000 € 
• i contratti di servizi e forniture di importo compreso tra i 20.000 ed i 150.000 €. 

 
La maggior parte delle informazioni sono reperibili dai sistemi informatici ad eccezione 
delle seguenti: 
 

• il nome, il cognome e, se il fornitore è italiano, il codice fiscale del legale 
rappresentante del fornitore aggiudicatario (in caso di RTI, la richiesta è estesa a 
tutti i membri); 

• il luogo di esecuzione del contratto (codice NUTS/ISTAT). 
 
 
Sarà cura di APPR/SEAP: 
 

1. predisporre le necessarie estrazioni dati dai sistemi; 
2. richiedere alle unità approvvigionamenti di linea le informazioni sopra descritte; 
3. effettuare l’integrazione manuale dei dati di reporting con le informazioni non 

ottenibili dai sistemi; 
4. trasmettere  tali dati all’unità di Pianificazione, Controllo e Reporting di APR/eni. 
 

 
4. Reporting verso Unione Europea per contratti di importo di rilevanza comunitaria 
 

Entro 60 giorni dall’aggiudicazione dovrà essere trasmesso all’unità APR/PCOM-A2 di eni 
(in copia conoscenza ad APPR/SEAP), l’Avviso di Appalto Aggiudicato per successiva 
pubblicazione sul sito dell’Unione Europea.  

Questo obbligo riguarda tutti i contratti sopra le soglie comunitarie di seguito precisate: 

• >387.000 € per procedure di affidamento di servizi e forniture; 

• >4.845.000 € per procedure di affidamento di lavori. 

 
 
5. Associazione CIG-Contratto 

 
Le disposizioni dettate dalla legge 136/2010 rendono essenziale associare ad ogni 
contratto sottoposto alla disciplina del d.lgs. 163/06 il relativo CIG da indicare nelle 
transazioni finanziarie. 
 
Recentemente il sistema SIA è stato adeguato in modo tale da tracciare questa 
associazione, tuttavia si è rilevato che l’informazione non è sempre disponibile (ad 
esempio nel caso in cui il contratto è stato gestito sui SAP societari).  
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In tal caso APPR/SEAP, così come al punto precedente, integrerà i dati di reporting con 
l’informazione di cui sopra trasmettendoli successivamente all’unità di Pianificazione, 
Controllo e Reporting di APR/eni. 
 

La seguente tabella riporta la sintesi degli obblighi imposti dall’AVCP e dall’Unione Europea: 
 
 
Da 0 a 1.500 € 

 
Da 1.500  
a 40.000 € 

 
Da 40.000  
a 150.000 € 

 
Superiore a 
150.000 

 
Sopra soglia 
comunitaria 
 

 
Nessun 
obbligo 

 
Richiesta CIG 
 
Integrazione 
dati di 
reporting (*)  
 
(I dati richiesti 
sono descritti 
al precedente 
punto 3). 

 
Richiesta CIG 
 
Integrazione dati di 
reporting  per 
l’affidamento di 
contratti di lavori, 
servizi e forniture   
 
(I dati richiesti sono 
descritti al 
precedente punto 3). 

 
Richiesta 
CIG 
 
Trasmission
e scheda di 
aggiudicazio
ne alla MBX 
Reporting 
Autorità 

 
Richiesta CIG 
 
Trasmissione 
scheda di 
aggiudicazione alla 
MBX Reporting 
Autorità; 
 
Trasmissione 
Avviso di appalto 
aggiudicato 
all’unità APR/PCO-
A2 per successiva 
pubblicazione sul 
sito dell’Unione 
Europea 
 

 
(*) l’integrazione dei dati di reporting è richiesta solo per l’affidamento di contratti per forniture e servizi 
prioritari per importi superiori a 20.000 € 
 
 
Nella tabella sottostante sono indicati gli importi di contribuzione per il  CIG differenziati tra 
la quota dovuta dalle “stazioni appaltanti” e la quota dovuta dagli “offerenti” al fine di 
partecipare ai procedimenti di affidamento di contratti nei settori speciali: 
 

 
Importo posto a base di gara 

 
Quota stazioni 

appaltanti 

 
Quota offerenti 

 
Inferiore a 40.000 € 

 
Esente 

 
Esente 

 
Uguale o maggiore di 40.000 fino a 150.000 € 

 
30,00 € 

 
Esente 

 
Uguale o maggiore di 150.000 fino a 300.000 € 

 
225,00 € 

 
20,00 € 

 
Uguale o maggiore di 300.000 fino a 500.000 € 

 
225,00 € 

 
35,00 € 

 
Uguale o maggiore di 500.000 fino a 800.000 € 

 
375,00 € 

 
70,00 € 

 
Uguale o maggiore di 800.000 fino a 1.000.000 € 

 
375,00 € 

 
80,00 € 

 
Uguale o maggiore di 1.000.000 fino a 5.000.000 € 

 
600,00 € 

 
140,00 € 

 
Uguale o maggiore di 5.000.000 fino a 20.000.000 € 

 
800,00 € 

 
200,00 € 

 
Uguale o maggiore di 20.000.000 € 

 
800,00 € 

 
500,00 € 

 




